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Misteri Luminosi (giovedì)

«Gesù e la sua Mamma scelgono spesso i bambini per affidare
loro compiti grandi per la vita della Chiesa e dell’umanità»

(Papa Giovanni Paolo II)

Questi misteri ci presentano Gesù come la “Luce di 
Dio venuta in mezzo a noi” per guidarci alla salvezza 
eterna con la Parola e i Sacramenti.
I suoi dodici Apostoli hanno continuato ad estende-
requesta Luce in tutto il mondo, ma oggi l’umanità 
si è di nuovo smarrita nelle tenebre e c’è bisogno di 
altri apostoli che riaccendano questa Luce che si sta 
spegnendo.
Questi nuovi “apostoli” sono Lucia, Francesco e 
Giacinta di Fatima e voi, bambini dell’Armata Bian-
ca, che ne seguite l’esempio. 

A voi il Papa Giovanni Paolo II ha detto: «Non pos-
siamo trascurare il ruolo dei bambini nella Chiesa. E’ 
proprio vero: Gesù e la sua Mamma scelgono spesso 
i bambini per affidare loro compiti grandi per la vita 
della Chiesa e dell’umanità… Ci saranno apostoli tra 
i fanciulli».
Cosa dovete fare per essere “apostoli”?
Dovete imitare i tre Pastorelli, dicendo anche voi 
“sì” all’invito della Vergine, offrendovi al Padre per 
la salvezza dei peccatori; recitando e invitando altri a 
recitare il Rosario; facendo piccoli sacrifici volonta-
ri come quello di non vedere la televisione; tenendo 
spesso compagnia a Gesù nel Tabernacolo; aiutando 
tutti coloro che hanno bisogno di aiuto e insegnando 
loro a pregare.
Ciascuno di voi inol-
tre dove chiedere alla 
Mamma del Cielo che 
gli faccia comprendere 
qual è la sua vocazio-
ne, cioè qual è la mis-
sione per la quale è sta-
to inviato sulla terra, e 
che gli dia la forza per 
compierla: se Gesù ti 
chiamasse totalmente 
al Suo servizio che Gli 
risponderesti?
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Gesù è divenuto uomo, ha trenta anni e, prima di 
iniziare la vita pubblica, si fa battezzare da Giovan-
ni Battista nel fiume Giordano: lo Spirito Santo 
scende su di Lui e lo prepara alle tante lotte che 
dovrà sostenere contro il male.
Anche tu, appena nato, sei stato battezzato e i tuoi
genitori e i tuoi padrini hanno detto per te il “sì” 
che ha permesso allo Spirito Santo di scendere su 
di te e di farti diventare figlio di Dio.
Ora sei cresciuto e Maria ti invita a dire il tuo “sì” 
con la tua libera volontà. Se lo farai lo Spirito Santo 
continuerà a scendere su di te in maniera sempre 

più abbondante e anche tu, com Gesù, “crescerai 
in sapienza, età e grazia” davanti a Dio e agli uo-
mini e potrai combattere e vincere la tua battaglia 
contro il male, come i tre Pastorelli di Fatima.

Racconta Lucia:
Il 13 giugno dissi alla Madonna: «Vorrei chiederle di por-
tarci in Cielo». «Sì, Giacinta e Francesco li porto tra poco, 
ma tu resti qui ancora per qualche tempo.
Gesù vuole servirsi di te per farmi conoscere ed amare.
Vuole stabilire nel mondo la devozione al mio Cuore Im-
macolato». Fu nel pronunciare queste ultime parole che 
aprì le mani e ci comunicò, per la seconda volta, il riflesso 
di quella Luce immensa, nella quale ci vedevamo come 
immersi in Dio. 
Francesco rimase 
molto impressionato 
da questo riflesso e 
Giacinta diceva: «Se 
la gente sapesse quel 
che la Signora ci mo-
strò in Dio, nel Suo 
Cuore Immacolato, 
in quella Luce così 
grande!»

Il Battesimo 
di Gesù 

nel Giordano

primo mistero luminoso
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Ad una festa di nozze, 
Maria si accorge che gli sposi sono in difficoltà per-
ché è terminato il vino e chiede a Gesù di intervenire.  
Lui non può dire di no alla sua Mamma e compie 
il suo primo miracolo trasformando l’acqua in vino, 
simbolo della gioia.
Oggi tutti gli uomini sono in grande difficoltà perché
con il peccato hanno perso Dio, l’unica vera fonte di 
gioia e di vita, e si sono incamminati verso la morte 
eterna.
Maria desidera salvarli perché sono tutti suoi figli e 
chiede aiuto anche a te, come a Fatima lo chiese a 
Lucia, Francesco e Giacinta.

Vuoi aiutarLa? Recita ogni giorno il Rosario, invita i 
tuoi amici ed i tuoi cari ad unirsi a te formando dei 
Nidi di Preghiera: ad ogni Ave Maria, quando dirai 
“prega per noi peccatori”, Ella chiederà a Gesù di 
convertire un peccatore. Più rosari dirai, più presto 
i cattivi diventeranno buoni e verrà nel mondo l’era 
di Pace.

Racconta Lucia:
Francesco prese l’abitudine di allontanarsi da noi, come per 
passeggiare. E se lo chiamavo e gli domandavo cosa stesse 
facendo, alzava la mano e mostrava la Corona. Se gli dicevo 
di venire a giocare, che avrebbe poi pregato con noi, rispon-
deva: «Prego anche dopo. Non ti ricordi che la Madonna ha 
detto di recitare molti Rosari?!». 
Quando eravamo in prigione, decidemmo di dire il nostro 
Rosario. Giacinta tirò fuori una medaglia che aveva al collo, 
chiese a un carcerato 
che la appendesse a un 
chiodo del muro e, in 
ginocchio davanti alla 
medaglia, cominciam-
mo a pregare. Anche 
i carcerati pregarono 
con noi, tanto quanto
sapevano pregare, per 
lo meno rimasero in-
ginocchiati.

Il miracolo 
alle nozze 
di Cana

secondo mistero luminoso
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Gesù è venuto sulla terra per insegnarci il coman-
damento dell’Amore: «Amerai il Signore Dio tuo 
con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta 
la tua mente. E il secondo è simile al primo: amerai 
il prossimo tuo come te stesso».
Maria è venuta a Fatima per insegnarci come vivere
in pienezza questo comandamento: dobbiamo of-
frire noi stessi al Padre accettando tutto quello che 
ci manderà e pregare per la conversione dei pec-
catori. Questo hanno fatto i tre pastorelli, i piccoli 
apostoli di Maria di questi tempi.

Vuoi essere anche tu un apostolo di Maria?
Rinnova ogni giorno la tua consacrazione: «Mam-
ma, mi dono a te per la gloria del Padre», medita nel
profondo del cuore questa preghiera e insegnala 
anche a coloro che incontrerai sul tuo cammino.

Racconta Lucia:
Se in presenza di Giacinta qualche bambino, o anche qual-
che persona adulta diceva una cosa o faceva qualsiasi azione 
meno conveniente, la rimproverava dicendo:
«Non fate così, che offendete il Signore nostro Dio; ed Egli 
è già tanto offeso! Non lasciate far peccati ai vostri figlioletti 
perché potrebbero andare all’inferno!»
Le persone sembrava che sentissero qualcosa di soprannatu-
rale presso di lei. 
Durante la sua malattia, quando andavo a farle visita trova-
vo fuori alla porta un 
buon gruppo di bam-
bini che mi aspettava 
per poter entrare a ve-
derla. Lei si intrattene-
va con loro, insegnava 
le preghiere, a cantare 
e consigliava di non 
fare peccati per non 
offendere il Signore e 
non andare all’inferno.

La vita pubblica 
di Gesù

terzo mistero luminoso
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Gesù è infinita Luce: «Io sono la luce del mondo; 
chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma 
avrà la luce della vita».
Una volta si manifestò nello splendore di questa 
luce a Pietro, Giacomo e Giovanni che lo videro 
“trasfigurato”: «…mentre pregava, il suo volto 
cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e 
sfolgorante».
Quando sei stato battezzato, lo Spirito Santo ha 
cominciato a vivere dentro di te con tutta la sua 
divinità e ora vuole manifestarsi anche in te come 
“luce del mondo”: «Voi siete la luce del mondo - ha

detto Gesù - risplenda la vostra luce davanti agli 
uomini». Lucia, Francesco e Giacinta di Fatima 
sono divenuti “luce del mondo”.
Vuoi esserlo anche tu? Segui il loro esempio e an-
che tu diventerai fonte di Luce e di Amore per tutti.

Racconta Lucia:
Ciò che più impressionava o assorbiva Francesco era Dio, la 
Santissima Trinità in quella luce immensa che ci aveva pene-
trati nel più intimo dell’anima durante le apparizioni. Diceva: 
«Mi è piaciuto tanto vedere il Signore e ancor più di vederlo 
in quella Luce in cui stavamo pure noi. Noi stavamo ardendo 
in quella Luce che è Dio, ma non ci bruciavamo! Come è 
Dio!!! Non si può dirlo!»
Giacinta scelse due giaculatorie che poi ripeteva incessante-
mente ed erano: «O Gesù mio, Io vi amo. Dolce Cuore di 
Maria, siate la salvezza 
mia». 
Un giorno, durante 
la malattia, mi disse: 
«Mi piace tanto dire 
a Gesù che lo amo! 
Quando glielo dico 
molte volte, mi sem-
bra di avere un fuoco 
nel petto, ma non bru-
cio!»

La 
Trasfigurazione

quarto mistero luminoso
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Gesù ci ama tanto e 
vuole stare sempre con 

noi. Per questo, nell’ultima Cena del Giovedì Santo, 
prese del pane e del vino, li trasformò nel suo Corpo e 
nel suo Sangue e li diede da mangiare e da bere ai suoi 
apostoli. Poi ordinò loro di fare lo stesso per poter 
venire anche dentro di noi.
Istituì così l’Eucaristia e il Sacerdozio: per mezzo del 
sacerdote Gesù si incarna in ogni Messa ed è sempre 
con noi nel Tabernacolo.
Ma Gesù, vivo e vero, è troppo spesso lasciato solo 
e triste in quella casetta di metallo e vuole venire nel 
tuo cuore per fare di te il suo Tabernacolo vivente: 
vuoi permetterglielo? Fa’ ogni giorno la Comunione 

e, se ancora non hai ricevuto Gesù chiedigli di venire 
spiritualmente in te: Lui sarà felice di venire. TieniGli 
compagnia, resta con Lui in chiesa, come facevano 
i bambini di Fatima, prega per i sacerdoti e chiedi al 
Papà del Cielo che faccia nascere questa vocazione nel 
cuore di tanti giovani generosi. Se poi chiamasse pro-
prio te, digli con generosità il tuo «eccomi!»

Racconta Lucia:
Quando Francesco andava a scuola qualche volta mi diceva: 
«Senti, tu va’ a scuola, io resto qui, in chiesa, vicino a Gesù 
nascosto. Quando torni, vieni a chiamarmi». Lui si metteva 
davanti all’altare e lì io lo trovavo quando tornavo. Quando 
si ammalò, mi diceva alle volte: «senti, va’ in chiesa e dà tanti 
saluti per me a Gesù nascosto. Quel che mi rincresce di più è 
non poter più stare con Gesù nascosto». 
Quando certe volte tornavo dalla chiesa, passavo poi da Gia-
cinta, lei mi chiedeva: «Hai fatto la Comunione?» Se le dicevo 
di sì, «Vieni qui molto 
vicina a me, che hai nel 
tuo cuore Gesù nasco-
sto». Altre volte diceva: 
«Non so come sia: sen-
to il Signore dentro di 
me, capisco quello che 
mi dice, ma non Lo 
vedo né Lo sento, ma 
è così bello stare con 
Lui!»

 La istituzione
dell’Eucarestia

quinto mistero luminoso
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